
di quando in quando con il guadaguo in Spagna. E  se bene 
il concedere i terreni in  feudo perpetuo tiene in sé molte pre- 
giudiciali con trarietà  alla  M. S . , nond im eno , quando ella co­
noscesse di poterne cavare tanta somma d’ oro in un c o lp o , è 
g iudicato che se ne vorrebbe prevalere. Ma perchè si vede che 
quelli che dicono desiderar la concessione non hanno tanto da 
dare quanto si v o rre b b e , perciò si resta ancora di devenire al 
contratto  della concessione. Il che arguisce che negli Spagnuoli 
abitanti le Indie non ci sia quella tan ta  m eraviglia di ric­
chezza che per il mondo si p re d ic a , perc iocché, com e ho 
d e t to , il nervo dell’ oro viene a poco a poco quasi tu tto  in 
Spagna. M a le ricchezze proprie di S. M . , che come re in 
queste Indie possiede, essendo suo il quinto di tutto  quello che 
cadauno cava e guadagna , sariano grandissim e e im m ense, 
se non fossero parim ente grandissim e le spese che per custo­
dirle e governarle son fatte. T u ttav ia  quello ch’ ella ne cava 
di n e t to , e che in Spagna è condotto per conto suo in oro e 
a rg en to , non solam ente colato m a in  gran parte anche conia­
t o , è , un anno per l’ a l t r o , novecentom ila e anche un m i­
lione di scudi. E d  io so che l’ am m in istra to re  della casa della 
contrattazione di S iv ig lia , nella quale en tra  tu tto  l’ oro e a r ­
gento p riva to  e pubblico ogn’ a n n o , ha detto con persone di 
rispetto  e d i credito  di aver r ic e v u to , in  anni sedici che tie­
ne quel governo , il valore , in oro e argento , d i ottanta milio­
ni di s c u d i, che sariano appunto cinque m ilioni all’ anno; ed 
essendo il quinto di S. M . , viene ad essere quello che appar­
teneva a lei un m ilione all’ anno. Ma appresso di questo, quel­
lo che mi fa credere che così sia è che i tre anni p a ssa ti, 
di agosto , di settem bre e di o tto b re , le flotte che in tempo 
m io sono v e n u te , una portò per conto di S. M. un m ilione e 
cento m ila s c u d i , e per conto di particolari quattro  m ilioni; 
la seconda in tutto  poco meno di cinque m ilioni ; e la terza, 
che per alcuni accidenti non potè venire in t ie r a , ne condusse 
nondimeno per il re  p iù  di settecento m ila scudi ; il che vie­
ne ad essere circum eirea quanto io ho di sopra detto . M a o l­
tre  tu tta  questa netta e sgranellala en tra ta  che queste Indie 
danno alla M. S . , è di grandissim a consideraz ione , per la 
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